
Gli studenti che intendano svolgere la tesi in Storia del giornalismo o in Storia contemporanea sono pregati di tenere 
conto delle seguenti indicazioni:  
 
a) La tesi va richiesta con almeno sei mesi di anticipo rispetto alla data di discussione. La tesi può essere 
richiesta solo dagli studenti che abbiano svolto i rispettivi esami (Storia del giornalismo o Storia contemporanea) con la 
docente.  
 
b) La tesi, anche se compilativa, deve essere un lavoro originale. Pertanto tutte le citazioni – non escluse quelle di due o 
tre parole soltanto – da qualsivoglia fonte, a stampa o in rete, siano ricavate devono essere segnalate come tali, 
inserendole fra virgolette o formattandole come testo citato, e devono riportare in nota l’indicazione bibliografica 
completa della fonte dalla quale si cita. Si ricorda che, essendo la tesi pubblica, la mancata osservanza di tale norma 
comporta il reato di plagio. Per questo motivo, l’inclusione nella tesi, in qualunque stadio della sua redazione, di 
passi tratti da fonti esterne, senza dichiararne esplicitamente la natura di citazione e la provenienza, comporta 
l’automatica rinuncia al ruolo di relatrice da parte della docente. 
 
c) L’assegnazione di una tesi si intende revocata dopo sei mesi di totale assenza di comunicazione della laureanda o del 
laureando con la docente. 
 
d) Una stesura completa della tesi deve essere consegnata alla docente con almeno due settimane di anticipo sulla 
data di consegna finale prevista, in modo da consentire la lettura e correzione definitiva del testo. Qualora emergesse 
la necessità di un lavoro di riscrittura di alcune parti della tesi, la docente potrà decidere lo slittamento della discussione 
a una sessione successiva. 
 
e) Ai laureandi in storia del giornalismo è richiesta una buona padronanza dell’italiano scritto. Si intende che la 
docente provvederà a dare indicazioni per la stesura e corretta edizione del testo ma non a riscrivere integralmente in 
italiano tesi scorrette o sgrammaticate. Testi in queste condizioni saranno, pertanto, restituiti al laureando o alla 
laureanda per una revisione linguistica preliminare alla correzione da parte della docente.   
 
 


